
 

Ministero della cultura 
________ 

 

DIREZIONE GENERALE MUSEI 

DIREZIONE REGIONALE MUSEI MOLISE 
 

Determina a contrarre n. _____ del ____________ 

 

Oggetto: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 a) del D.Lgs. 50/2016, così come modificato 

dall’art. 1 comma 2 lett. A) della L.120/2020 e dall’art. 51 del D.L. 77/2021, per “manutenzione 

ordinaria e straordinaria infissi e porte in legno di Castello Pandone (Venafro) e interventi vari di 

falegnameria nel Complesso Monumentale di S. Vincenzo al Volturno”, per un importo pari ad € 

11.880,00 escluso Iva al 22% per un totale di € 14.493,60. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE MUSEI MOLISE 

 

Vista la proposta di determinazione del responsabile area tecnica prot. 3308 del 23/09/2021; 

Ritenuto di poterne condividere le motivazioni ed accogliere il contenuto; 

Considerato che  

 il fine di pubblico interesse che questa Amministrazione intende perseguire con il presente 

affidamento è quello di effettuare gli interventi di manutenzione di cui alla suddetta proposta di 

determinazione al fine di prevenire e rimuovere situazioni di pericolo per persone e cose, nonché di 

salvaguardare e tutelare i beni culturali, nonché di mantenere l’efficienza e la funzionalità degli 

elementi costruttivi ammalorati; 

Preso atto che 

 È necessario eseguire gli interventi di manutenzione in oggetto come specificato nella suddetta 

proposta di determinazione del responsabile area tecnica; 

 Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, per la risoluzione delle problematiche 

riscontrate, possono essere così riassunti: 

- Preparazione ai fini della sicurezza e delle interferenze delle aree di lavorazione; 

- Castello Pandone di Venafro: 

a. Manutenzione ordinaria dei portoni ed infissi (2 balconi e 3 finestre) – carteggiatura, 

applicazione impregnante in noce scuro e finitura trasparente opaca protettiva; sostituzione 

e/o integrazione di parti ed elementi lignei ammalorati, divelti e/o mancanti, in particolare 

ai balconi e alle finestre verranno sostituiti parte degli elementi strutturali dell’infisso (rif. 

Iacovone e Zullo), i fermavetro, gocciolatoi e ove necessario le guarnizioni e si effettuerà 

siliconatura. Sostituzione dei saliscendi per il portone di ingresso principale e per quello di 

accesso alla corte e sostituzione del maniglione antipanico alla porta di accesso alla sala 

del Polittico. 

b. Sistemazione pianerottolo ingresso torre quadrata – smontaggio del tavolato (parquet) del 

pianerottolo con successivo rimontaggio e fissaggio definitivo dei singoli elementi. Per il 

recupero delle superfici esterne delle parti fisse (sopraluce non accessibile dall’interno) 

delle finestre prospicienti il cortile verrà utilizzato adeguato trabattello. 

- Complesso monumentale di S. Vincenzo al Volturno: 
a. Sostituzione n. 38 gradini in metallo zincato, misura 30x100x5 cm, per accesso alla Basilica 

Superiore tramite smontaggio degli elementi, fornitura e montaggio di nuovi elementi delle 

stesse dimensioni; 

b. Sostituzione di numero 2 elementi, misura 120x40x5 cm, di tavolato della passerella di visita 

nella zona coperta degli scavi; 

c. Recupero delle superfici esterne della casetta adibita all’accoglienza visitatori tramite 

carteggiatura completa e trattamento con impregnante e finitura protettiva, oltre alla 

riparazione della gronda e posa in opera di ulteriore pluviale. 

- Tutte le suddette operazioni di manutenzione dovranno garantire, oltre al buon funzionamento, il 

mantenimento degli standard di prestazione dei sistemi; 
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Visti  

-l’art. 36 comma 2 lettera a) del predetto D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. che prevede la possibilità di 

effettuare affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture entro l’importo di € 40.000,00; 

-l’affidamento e l’esecuzione dei lavori secondo le procedure semplificate di cui al citato art. 36, 

postulano il rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera 

concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di 

rotazione e devono assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e 

medie imprese; 

Preso atto del preventivo pervenuto dalla ditta Falegnameria Delli Carpini Giuseppe, con sede a Vairano 

Scalo (CE) in Via Pietrabianca, in data 05/09/2021 prot. 3051, e dell’integrazione richiesta tramite mail con 

riscontro prot. 3251 del 21/09/2021, che in definitiva ha proposto un preventivo cumulativo pari a € 

11.880,00 escluso Iva al 22%; 

Rilevato che la ditta possiede l’esperienza e la conoscenza adeguata per i lavori di che trattasi, e che la 

stessa, contattata per le vie brevi, si è resa immediatamente disponibile, data l’urgenza del caso, 

all’espletamento delle manutenzioni in oggetto; 

Tenuto conto dell’aspettativa, desunta da precedenti rapporti contrattuali, circa l’affidabilità dell’operatore 

economico di cui sopra e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello economico e qualitativo atteso 

nel caso in esame; 

Considerato che la scelta dell’operatore, operata tramite una ricerca nel mercato di riferimento, è stata 

valutata anche in relazione alla distanza della sede dell’operatore economico dai siti culturali in questione; 

Considerato l’importo esiguo dell’intervento e l’urgenza nell’intervenire al fine di evitare che le infiltrazioni 

di acqua causino danni alla pavimentazione interna e alle collezioni e vetrine situate all’interno del Castello 

Pandone di Venafro, nonché prevenire e rimuovere situazioni di pericolo per entrambe le strutture; 

Considerato che, in relazione agli interventi in oggetto, non sussistono convenzioni CONSIP e, pertanto, 

non trova applicazione il disposto di cui all’art. 1, comma 510 della Legge di Stabilità anno 2016; 

Ritenuto l’importo offerto congruo per il tipo di lavorazioni e forniture richieste; 

Ritenuto, in funzione del principio di proporzionalità, adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità 

e all’importo dell’affidamento, di coinvolgere micro, piccole e medie imprese, valorizzandone il potenziale; 

Vista la disponibilità sul cap. 5676 PG 1 E.F. 2021 per interventi di manutenzione negli istituti afferenti alla 

Direzione Regionale Musei Molise; 

Preso atto:  

- della regolarità e congruità dell’offerta presentata; 

- della regolarità del DURC; 

- della Dichiarazione di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i,, resa ex artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 

nell'ambito dell'affidamento ai sensi dell'art 36, D.Lgs. n. 50/16, dove nulla si è evidenziato; 

- della visura camerale dalla quale si evince il possesso dei requisiti tecnici per l’affidamento in oggetto; 

- della necessità di procedere con urgenza all’affidamento del lavoro in oggetto;  

 

DETERMINA 

 

 le premesse e l’allegato sono parte integrante del presente atto; 

 di affidare, ai sensi art. 36 comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016 così come modificato dall'art. 1 

comma 2 lettera a) della L. 120/2020 e dall’art. 51 del D.L 77/2021, i lavori per “Interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria infissi e porte in legno di Castello Pandone (Venafro)  e 

interventi vari di falegnameria nel Complesso Monumentale di S. Vincenzo al Volturno” alla ditta 

Falegnameria Delli Carpini Giuseppe, con sede a Vairano Scalo (CE) in Via Pietrabianca - P.IVA 

03148870615 COD.FISC. DLLGPP66T17L540Y, tramite lettera di incarico; 

 di impegnare l’importo di € 11.880,00 escluso Iva al 22% per un totale di € 14.493,60, per i lavori di 

manutenzione ordinaria e straordinaria sopra riportati; 

 di nominare l’arch. Pierangelo Izzo, responsabile del procedimento e che l’organizzazione, il controllo 

degli interventi, nonché l’accertamento della regolare esecuzione, sono delegati ai seguenti funzionari: 
F.T. Lello Golluccio per il Complesso Monumentale di San Vincenzo al Volturno; 

F.T. Amico Grosso per il Castello Pandone di Venafro (IS); 

 che ai sensi dell’art. 32 c. 14 del D.lgs n. 50/2016 il contratto venga concluso “mediante corrispondenza 

secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata”; 

 che l’intestazione della fattura sarà a: Direzione Regionale Musei Molise 

Salita San Bartolomeo 10 - 86100 CAMPOBASSO 

E MAIL  drm-mol@beniculturali.it  I; PEC: mbac-drm-mol@mailcert.beniculturali.it 
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 la spesa graverà sul bilancio della Direzione Regionale Musei Molise, cap. 5676 PG 1 E.F. 2021 per 

interventi di manutenzione negli istituti afferenti alla Direzione Regionale Musei Molise; 

 che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della PA e 

subordinatamente al rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della legge 136/2010 in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari; 

 di provvedere ai sensi dell’art. 29 comma 1 del D.Lgs 50/2016 alla pubblicazione sul sito internet di 

codesta Direzione, nella sezione “Amministrazione trasparente”, Bandi di gara e contratti nell’ambito 

della suddetta procedura. 

 Di acquisire il CIG a cura del RUP. 

 

Campobasso, Lì 27.09.2021 

 

Il Direttore ad interim  

Direzione Regionale Musei Molise 

Prof. Leandro Ventura 
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